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Esplorazione dei concetti di nazione, etnia e razza

Ethnicityappare in inglese nel 1972, ma ñetnicoò dalla met¨ del 19°

secolo comincia ad assumere caratteristiche ñrazzialiò. Dopo il 1945 

diventa un modo educato per riferirsi a italiani, irlandesi, ebrei e altri 

ñbianchiò non anglosassoni, considerati socialmente inferiori rispetto 

alla classe dominante di origine britannica o WASP (White Anglo-Saxon 

Protestant), termine che appare negli anni 1970 insieme al movimento 

nero più militante. Alla fine degli anni Settanta era diventato di moda, tra 

lôintellighenzia di Manhattan essere ñetnicoò; ¯ il trionfo dellôhyphenated 

American, lôamericano con il trattino, come italo-americano, irlandese-

americano, afro-americano, contro il melting pot, il crogiolo 

assimilazionista e omogeneizzante che era stato propagandato come 

meta agli immigrati più o meno recenti e alle associazioni per la gente di 

colore. Ancora nel 1968 i ministri del culto neri rifiutavano il concetto di 

razza sostenendo che Dio aveva creato una sola razza, la razza umana, 

ma gi¨ nel 1973 si usava il termine ñgruppi etniciò per descrivere i neri e 

gli altri. Durante gli anni Sessanta lôesistenza del movimento politico 

nero, da quello per i diritti civili alle Pantere Nere, provocò il passaggio 

dei neri da ñrazzaò a ñetniaò e ci¸, di converso, caus¸ lôetnicizzazione 

dei bianchi, degli asiatici e degli indiani.



Confini

- I confini etnici sono più o meno 

stabili.

- I confini etnici non sono barriere.

- La loro conservazione non 

dipende dalla permanenza 

inalterata delle culture.

- I confini etnici sono prodotti e 

riprodotti dagli attori nel corso delle 

interazioni sociali.

- I confini etnici sono manipolabili 

dagli attori.

- I gruppi etnici sono strutturati 

secondo gerarchie segmentarie.

- Essere membri di un gruppo 

etnico non è mai oggetto di 

consenso e le definizioni di 

appartenenza sono sempre 

soggette a ritrattazioni e 

modificazioni.



La nazione

La nazione ¯ una ñcomunità immaginataò 

secondo la definizione di Benedict 

Anderson (1983) o una ñnarrazioneò 

come la vede Edward Said (1994:xiii). 

Smith (1991) scrive che lôidentit¨ 

nazionale è composta dalle 

caratteristiche di territorio storico, miti e 

storia comune, comune cultura, diritti e 

doveri legali condivisi e una comune 

economia con mobilità territoriale per i 

membri. Gli attributi delle comunità 

etniche comprendono coscienza 

collettiva manifestata in un nome, miti di 

comuni antenati, memorie storiche 

condivise, elementi differenzianti di 

comune cultura, una ñpatriaò e un senso 

ampiamente condiviso di solidarietà 

interna. Lôetnonazionalismo fonde i due 

in un programma politico per lôetnia, in 

genere in opposizione a unôautorit¨ 

esistente, talvolta coloniale.



La razza

Secondo molti antropologi fisici, la 

parola ñrazzaò, come termine 

biologico, non si applica alle 

popolazioni umane e gli scienziati 

sociali trattano le razze come 

categorie sociali o culturali. ñPer 

lôuomo comune che usa il termine 

ñrazzaò, esso classifica gli esseri 

umani secondo presunte differenze 

biologiche e, per lo più, li posiziona 

su questa base come superiori e 

inferiori. Si crede che il bagaglio 

biologico di un individuo si 

manifesti nel suo aspetto fisico e in 

particolare nel colore della pelle, il 

tipo di capelli e la forma del naso. Si 

presume che gli individui esibiscano 

differenze di carattere, personalità e 

intelligenza biologicamente 

determinate.



Mentre lôetnicit¨ diventava pi½ di moda 

nei circoli accademici e nellôopinione 

pubblica generale e un numero 

maggiore di persone la vedevano come 

un aspetto positivo della propria 

personalità, la razza diventava sempre 

meno accettabile socialmente. Si 

assiste così al fenomeno di de-

biologizzazione della razza, dove gli 

aspetti razziali di un gruppo etnico 

vengono sottolineati come mai prima e 

si fa appello agli aspetti ñculturaliò 

della razza.

La Legge di Hansen (1938): Ciò che il 

figlio desidera dimenticare, il nipote 

vuole ricordarlo.



Lôetnonazionalismo ¯ un fenomeno relativamente 

nuovo e deriva legittimità politica ed etica dalle 

idee del tardo XVIII e inizio XIX secolo, in 

particolare dal principio di autodeterminazione 

nazionale. Anche se la storia del diritto 

allôautodeterminazione ¯ relativamente breve, circa 

200 anni, i gruppi etnici esistono da più tempo. 

Lôetnonazionalismo ha caratteristiche 

fondamentaliste, non tollera il dissenso interno, 

ma richiede lôaccettazione di una voce di gruppo 

determinata da una élite. Fiorisce accentuando le 

differenze invece che su unôagenda politica 

affermativa e trae elementi dai discorsi razzisti e 

fascisti. Lôetnonazionalismo accelera i conflitti, ha 

un potenziale razzista, dato che costruisce il ónoiô 

come fondamentalmente razzialmente puro e 

distinto dagli altri, che sono concorrenti politici. 

Nei casi peggiori lôetnonazionalismo ¯ sfociato nel 

fascismo, nella pulizia etnica, nelle atrocità di 

massa e nei genocidi.

Lõetnonazionalismo


